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Allo stringere dei conti 


Bologna, 25 Ottobre 


(L. C.) — Non ho mantenata la mia 
parola ; lo confesso così candidamente che 
non mì può mancare il vostro perdono : 
sospendendo però le mie corrispondenze 
intorno all’ Esposizione ho fatto nò più 
nè meno di quanto hanno praticato anche 
i giornali locali che da un pezzo in quà 
si sono limitati a pubblicare, con poche 
varianti, la prosa del Comitato Esecutivo. 

L' Esposizione è ai suoi ultimi momen- 
ti, addirittura in agonia, la quale si ma- 
nifesta pure con qualche faggevole guiz- 
20 di vitalità ; il Municipio sta preparan- 
dole la tomba disponendo i fondi per ri- 
parare alle devastazioni del pubblico giar- 
dino e intanto, forse per essere adibite 
all’ara crematoria, vengono tolte le ta- 
vole e le stuoie che coprivano sio qui le 
rovine di un antico quartiere e lascia- 
vano adito ai forastieri di immaginare gli 
splendori futuri... molto faturi, della nuo- 
va via dell’ Indipendenza. 

La prece pei morti è già intuonata da 
qualche giornale, e, vedi caso strano! 
mentre sì ha generalmente riguardo agli 
ultimi istanti di un'infelice, questa volta 
non mancano nelle recrologie, pubblicate 
con antecipazione, in mezzo a stentati e- 
logi, i più severi giudizî sulle qualità 
della moribonda e i più amari rimproveri 
ai genitori che senza prepararla con suf- 
ficenti forze fisiche e morali, senza som- 
ministrarle conveniente alimentazione la 
avevano destinata a troppo ambiziosa 
meta dal che !e avvenne quel che accade 
sovente, che chi troppo in alto va.... con 
quel che segue. 


Se la Gazzetta Ferrarese volesse me- 
nar vanto di essere stata sola, fra gli en- 
tusiasmi a freddo della /ibera stampa, 
a tener la testa sulle spalle e a ragio- 
nare come il buon senso le suggeriva 
(tanto da attirarsi le ire e le villanie 
della Patria, buon' anima sua, e della 
Gazzetta dell’ Emilia) non ne manche- 
rebbero gli argomenti di certo. | 

Ricordo quando poco avanti l'inaugura- 
zione, ebbi l’unica occasione di avvicinare 
I’ Economo del Comitato; mi disse : ah? 
è Lei dunque che ce l’ha tanto coll'Espo- 
sizione!? -— No, risposi, è la Gazzetta; 
io non posso che augurare alle sue pro- 
fezie una smentita dai fatti. 

Oggi ci siamo alla stretta dei conti... e 
che stretta! Lasciamo a parte, per un 
momento, il bilancio del Comitato ; quan- 
te illusioni sfrondate, quanti sacrifici di 
lavoro e di capitali invano sprecati! L’E- 
sposizione doveva essere la resurrezione 
dell’ industria e dell’arte emiliana, la ri- 
sorsa del piccolo commercio locale, la 
fonte di lauti proventi al Comune che 
delle spese sarebbe stato largamente co- 
perto! Guardatevi un po’ attorno invece 


e dite chi ha avuto vantaggio ;. vendite 
di prodotti e di lavori esposti, meschinis- 
sime; tanto che per non mandar via sco- 
raggiati, avviliti gli artisti e gli indu- 
gtrialì si sono incubate da quei commen- 
datori del Comitato le luminose e digni- 
tose idee di una fiera industriale e di u- 
na specie di lotteria artistica! Nessuno 
è soddisfatto delle premiazioni, già que- 
8t0 poteva prevedersi perchè è cosa co- 
mune a tutte le Esposizioni; in questa 
poi avverrà, mi si dice, ma non vorrei 
crederlo, un fatto nuovo che caratteriz- 
zerebbe efficacemente l'antiveggenza e la 
oculatezza amministrativa del Comitato : 
sì dice dunque che le medaglie d’oro, che 
almeno avrebbero avuto valore intrinseco, 
saranno convertite in diplomi, nuova spe 
cie di carta monetata di cui finora nes- 
suna legge aveva autorizzata l'emissione! 

Il piccolo commereio?.... arrivederci a 
fine Dicembre, quando si dovranno pagare 
le larghe provviste fatte in previsione di 
un enorme concorso di forastieri. Le fa- 
miglie modeste hanno sentiti i pesi; di 
questo non v ha dubbio: incarite le pi. 
gioni, sogretti gli alimenti a una specie 
di esteso bagarinaggio, più frequenti le 
occasioni e per taluui le necessità di spen- 
dere in cose in altri momenti reputate 
superflue, ma guadagni, se ne togli forse 
la Società dei Tram e pochi albergatori, 
nessuno ne ha avuti; ci sono anzi degli 
illusi che nell’ Esposizione hanno trovata 
la loro rovina; ho sentito per esempio au- 
mentato, in vista della pronosticata afflu- 
enza di forastieri, il numero dei fiaccherai; 
taluno impiegò in un veicolo e in un ron- 
zino lo scarso peculio in più anni cumu- 
lato; oggi non ha dì che sfamare la be- 
stia, chè sarebbe il meno peggio, ma ha 
perduto il mestiere e il capitaluccio di 
che traeva il vitto per sè. 

Quanto all’ Eldorado pel Municipio, ce 
ne accurgeremo presto del come sia andato 
a finire; dopo tuito la cosa più deplore- 
vole sarà questa che non si potrà dire: 
chi è causa al suo mal pianga a sò stesso; 
nò, il Comune, eccitato dalla stampa cit- 
tadina, che altrimenti gli avrebbe gridato 
la croce addosso, ha speso molto e ha 
speso male; chi pagherà sarà Pantalone, 
proprio lui che in questa Esposizione — 
prodotto di una grande ambizione o del 
cozzo di tante ambizioncelle di aspiranti 
alla suprema consolazione di una croce — 
non ci avrebbe che vedere. 

Pantalone pagherà! ma, poichè si vo- 
cifera con molta insistenza (ad onta del- 
le fiacche smentite di un giornale) che 
nonostante le ridicole lesinerie in taluni 
servizi, un deficit non lieve si verificherà 
nell’ azienda del Comitato Esecutivo, oltre 
alla completa perdita del capitale delle 
azioni, si affaccia un problema: chi co- 
prirà questo deficit ? 

Se leggete il Carlino d'oggi vi tro- 
verete fra le righe un augzerimonto il 
Comitato, dice quel giornale, è ua ente 
morale autonomo, deve far fronte agli im- 
pegni unicamente colle sue risorse... » ma 
quando risorse non ce ne sono più? oh 
bella! si convocano i creditori e 81 met- 
tono le carte in tavola! 

— Io, a parlarvi chiaro, non credo as- 
solutamente che si giungerà a tanto; 
coll’ Esposizione e per l’ Esposizione ab: 
biamo visto reputazioni sciupate, caratte- 
ri ritenati adamantini piegarsi a compro- 
messi poco men che servili pur di otte- 
nere lauto concorso da parte del governo ; 
la Costituzionale bolognese ha fatto de- 
dizione di sè al ministro Crispi nel cui 
verbo ormai giura, immemore dei princi- 
pi suoi 6 del suo fine; tutto questo ab- 
biamo veduto, ma la degringolade del 


Comitato non la vedremo, almeno a parer 
mio. 

Chi pagherà dunque? i membri del Co- 
mitato stesso, di loro saccoccia ? Sarebbe 
la soluzione più giusta; e meriterebbe un 
applauso sincero, chi Gnori e oneri sa- 
pesse godere e subire rispettivamente con 
eguale serenità d’ animo; ma, sarò forse 
troppo scettico, non credo ali’ abnegazione 
dei signori del Comitato; si presenterebbe 
quindi un dilemma: pagherà 11 Comune 
oppure lo Stato; alla stampa onesta e 
agli uomini di legge la soluzione del te- 
ma che non sarà, a quanto si dice, que- 
stione di lieve importanza ; se veramente 
sarà il caso di una tale discussione, e- 
sporrò il parere della Gazzetta che credo 
dì indovinare collimante col mio modo di 
vedere. 


Telegrammi Stefani 


Re Milano che s'appella al popalo 


Belgrado 26 — Il ro indirizzò al po- 
polo ssuby ua prosiama in data d'oggi 
dichiarante che gravi pericoli simili a 
quelli che produssero nel 1389 il disa- 
stro di Kussow, minacciano il paese di 
una DUova ruina, perchè non derivano 
dall'estero ma da discordie intestine. IL 
sovrano fa appello al popolo chiedendo 
l’obblìo delle discordie der partiti, la coo- 
perazione nel lavoro di riorganizzazione 
nazionale sopra una nuova base, rispon- 
dento aì bisogui attuali. In vista di tale 
riorganizzazione il re convoca gli elettori 
per nominare il due dicembre prossimo la 
grande Seupeina che si mnunirà a Belgrado 
il 13 dicembre per rivedure la costitu- 
zione. 


ll telegramma di Natalia 


Buharest 25 — Li Indipendence after 
ma aa fonte aubor.vole cha Natal:a avvi- 
sata del uivorzio da Teodosis telegrafò : 
Informata della vostra decisiune constato 
che ìl matrimonio contratto secondo le 
leggi della nostra santa chiesa ortodossa 
non può sciogiiersi con un comunicato nel 
giornale ufficiale. Prendete atto che con- 
Sidero la vostra decisione nulla, non ay- 
venuta, senza valore legale. 

Pietroburgo 28 — I giornali sono in- 
dignati per ul ripudio di Natalia. 


Il giubileo del cancelliere russo 


Pietroburgo 26 — Giers ricevette un 
dispaccio dallo Czar esprimente la sua 
alta soddisfazione. Altri dispaccci gli s0- 
no pervenuti da parecchi sovrani fra cui 
l’imperatore Guglielmo e il re Umberto 

B.swarck gu telegrafò le sue felicita» 
zioni. 

Berlino 20 — La Norddeutsche, lo- 
dando Giers, dice che l’ Europa vede in 
lui l’uomo di Stato che dappertutto si 
acquistò rispetto ed amicizia. Anche Gu- 
glielmo lo felicitò calorosamente. 

Pietroburge 26 — Il telegramma dello 
czar © Giers è redatto con vivi termi 
d'amicizia. Lo ezar desidera che Giors 
continui ancora per lunghi anni i suoi 
servizi pel benessere e gloria della Russia. 

Finalmente fu firmata 

Costantinopoli 25 — Il Sultano auto: 
rizzò la Portà e firmare la convenzione 
di Suez senza protocollo nè riserva. Cre- 
desi che gli ambasciatori si raduneranno 
lunedì per lo scambio delle firme. 

L'opuscolo di Mackenzie 
Berlino 25 — Il tribunate di Binsburg 


tolse il sequestro all'opuscolo di Ma- 
ckenzie. 


Il Marocco indennizza il Portogallo 


Tangeri 25 — L'incidente portoghese 
è terminato. Iudipendentemente dal saluto 
della bandiera il Sultano accordò ‘un’ in- 
dennità al Portogallo. 


Un arbitrato spagnuolo 


Madrid 26 — La Spagna offerse l’ar- 
bitrato nella questione della delimitazione 
della frontiera fra il Perù e l’ Equatore. 
L'idea del viaggio di Guglielmo sembra 
abbandonata. 


Dimostrazioni a Boulanger 


Parigi 26 — Boulanger assistette ier- 
sera alla rappresentazione al Theatre Ly- 
rique. I snoi partigiani vollero fargli una 
ovazione. Gli avversari fischiarono. Av- 
venne un tumulto. La manifestazione fa 
rinnovata all'uscita del teatro. Dei colpi 
furono scambiati; alcuni arresti. 


In Francia si torna al collegio uninominale 


Parigi 26 — La commissione parla- 
mentare prese in considerazione le pro- 


poste a favore del ristabilimento dello 
scrutinio di circondar:o. 


Le elezioni in Rumania 
Bucarest 26 — Nelle elezioni del se- 


condo colleg.o fu eletto uno, vi sono bal- 


lottaggi cinque, mancano i risultati di 
sel seggi. 


IL PAPA INTERVISTATO 


Telegrafa il corrispondente romano della 
Lombardia in data di ien: 


. Ho parlato con un distinto personaggio 
inglese che, pochi giorni svno, è stato ri- 
cevoto in particolare udienza dal Santo 
Padre. Codesto signore mi disse che il 
Papa non sembrava punto malato; anzi 
discorreva vivacemente in francese; poi 
accortosi che 1l suo interlocutore parlava 
italiano, proseguì la conversazione in que- 
sta liogua. Il signore constatò che il Papa 
vedrebbe solontieri la conciliazione, Ja 
quale l’ anno scorso sarebbesi forse fatta, 
ina impedilla 1° intervento dell’ episcopato 
francese. Il Papa avrebbe detto anche che 
il Re desideravala. Leone XIII pronan- 
nunciossi molto acerbamente circa l'on. 
Crispi dicendolo invasato da Spirito get: 
tario. Anche cìrca l’imperatore Guglielmo 
il Papa sarebbesi manifestato con parole 
Piuttosto acri, chiamandolo spesso giovine 
tedesco inesperto. Sembra che il Papa 
abbiagli nei colloquio ricordato come s0- 
vrano di Germania essere suo dovere di 
unirsi alla Chiesa per schiacciare gli e- 
lementi rivoluzionari minaccianti i troni 
© la società. * 


UN PROCURATORE DEL RE 


colpito da congestione cerebrale 


Ieri davanti alla Corte di Cassazione di 
Roma si discuteva il ricorso per la causa 
contro i fratelli Ribera, condannati dalla 
Corte d'Assise per spendizione di bigliet- 
ti falsi. 

L'avvocato aveva sostenuto il ricorso 
ed il presidents dava quindi la parola al 
pubblico ministero, Stefano Luciani, sosti- 
tuto procuratore generale. 

Ma il Luciani non si muove; pare che 
dorma. 

Il giudice che gli è vicino lo chiama 
sottovoce. Ma l’altro non risponde. 

Allora il giudice gli tira la toga. Ma 
l’altro non si muove. 

Si alza, per avvicinarglisi, e vede la 


: 
i 
; 


testa del Luciani declinare e penzolare. 
Una congestione cerebrale lo aveva 
colto si dispera di salvarlo. 
La causa naturalmente venne rimandata. 
Il Luciani era settantenne. 


DIECI OPERAI SEPOLTI 


Praticavasi in economia uno sterramen- 
to per preparare il locale alla Scuola Co- 
tamica di Otranto « che già doveva aprirsi 
il 15 corrente », affidandone la direzione 
alle guardie mumeipali. 

La terra ammassata contro il vecchio 
muro l’ha fatto croilare, sepnellendo dieci 
operai, dei quali in questo momento 4 
sono morti, altri furono dissotterrati in 
condizioni gravissime. 


———___—_—_______ 
UN UFFICIALE DEL DISTRETTO DI BOLOGNA 


CHE FUGGE CON 17 wILA LIRE 


Il corrispondente dell’ Italia da Bolo- 
gna è in grado di comunicare la seguente 
grave notizia : 

Certo Lipparini, tenente contabile pres- 
so il nostro Distretto militare, recavasi 
l'altro veri alla Banca Nazionale, la quale 
fa il servizio di tesoreria per l’ esercito, 
e vi riscuotera la somma di 17 inla lire. 

Era lo stipendio de! mese in corso di 
tutta l'ufficialità del Distretto. 

Andò, il Lipparini, ma non lo si è visto 
ancora ritornare. — La sua fuga è quindi 
più che sicura. 

Il colonnello del Distretto, cav. Bai- 
strocchi, il tenente colunnelle ed Li diret- 
tore del coni capitano Bignozzi, dovran- 
no far fronte colla propria tasca alla som 
ma che il Lipparini si è appropriata. 

Costui goueva fama di buon impiegato 
ed | suoi superiori riponevano in lui una 
enorme fiducia. 

Altre volte recossi alla Banca Nazio- 
nale a riscuotervi somme di gran lunga 
maggiori della attuale. 

Credesi che le donne ed il giuoco l’ ab- 
biano spinto alla colpa: Diffatti al Lip- 
parioi piaceva la nta elegante, ma, per 
Vero dire, non era poì uno sciupone. 

Per debito di cromsta raccolgo la voce 
che egli abbia preso il treno di Milano, 
ed a quest'ora sia già al sieuro in Isviz- 
zera. Tale, almeno, è lì parere di chi lo 
avvicinava. 

In città ignorasi ancora l’ accaduto. 


Cose Comunali 


Questa è la Relazione presentata dal- 
l'assessore Ruffoni sul riordinamento del- 
la Banda e su quello dell’ Istituto musi- 


cale, del quale si parlerà nella prossima j 


tornata consigliare. 


Neila seduta del giorno 6 Giugno 1888 
al Consiglio Comunale davasi lettura di 
una relazione della Giunta accompagnata 
da un notevole rapporto della Soprainten- 
denza sulla Scuola di musica. 

I signori Sopraintendenti proponevano 
di aggiungere la scuola di pianoforte a 

uella di canto, tegliere l'insegnamento 

lel canto corale, stabilire esercitazioni 
settimanali di quartetto, sciogliere l' isti- 


tuto per ricostituirio con pubblicazione di | 


concerso a tutti gl’ insegnamenti. 

La Giunta credette che non fosse prov- 
vido partito il deliberara puramente e 
semplicemente la conservazione o l’ abo- 
lizione della scuola; per assicurare la 
piena libertà dell’ am uinistrazione e ren- 
dare possibile una risoluzione ponderata 
e matura, suggerì la diffida agli insegnan- 
ti per la scadenza del quinquennio 1883- 
1888, e la nomina d'una Commissione 
coll’ incarico di riferire prima della di- 
scassione del bilancio 1889 sulla conve- 
nieuza di mantenere la scuola, e in caso, 
sull’ ordinamento della medesima. 1l Con- 
siglio accettò l’ idea della Giunta e com- 
metteva ad essa di eleggere la Commis- 
sione. ; 

Nella seduta del giorno 9 Giugno il 
Consiglio oscusarasi della Banda musicale. 
Si comonicarono un riisrimento della Giun- 
ta corredato di molti confronti con quello 
che praticasi in altre città d'Italia, ed 
un giudizio della sopraintendenza non del 
tutto soddisfacente. Il Consiglio chiaritosi 


| adunanze; ed ecco 1 risultati 
| conferenze, che riferiamo complessivamen= 
| te sulla scavla e la banda, per amore di 


alieno da un contratto con una Società 
privata, decise di sciogliere il corpo di 
musica per la scadenza del quinquennio 
1883-1888, e d’incaricare la stessa Com- 
missione nomimata per la Scuola di pre 
sentare in tempo utile una proposta la 
quale conciliasse l'economia coi servizi 
della città. 

In adempimento delle accennate deli. 
berazioni dol Cousiglio, ia Giunta costi. 
toiva una Commissione nelle persone dei 
signori Gulinelli dott. Alessando e Zeni 
avv. prof. Silvio sopraintendenti, Ba!das: 
Sari avv. Camillo, Melli cav. Elio, Ri- 
ghini ing. Francesco, Sani Ssverino, Con- 
sigheri Manicipali, Maesiro Gustavo To- 
fano professore nel Liceo Rossini di Bo- 
logoa; è per agevolare I’ opera della Com- 
missione e determinare la materia d'in- 
dagine è dispute interessante 11 Munici- 
pio, fissava i seguenti punti di questione 
relativi alla Scuola ed alla Banda mu- 
Sicale : 

1° Dato che la Commissione ritenga 
conveniente la conservazione d’ una scuola 
di musica, è utile riunire e coordinare le 
due istituzioni, cioè la Scuola e la Barda? 

2 Quale carattere dere avere ia Scuola 
Derchè risponda ai bisogni del paese e 
non oitrepassi 1 limiti di ana istituzione 
modesta e popolare ? 

3° Quanto alta Baada è preferibile che 
€984 Sia Un corpo municipale, come ura, 
o che il Municipio faccia un contratto 
con una Società privata, e con quali cau- 
tele e garanzie nel secondo caso? 

4° So ls Banda deve rimanere Mani- 
cipale, giova riordinaria ? 

5.° Siccome nel Consiglio si sono ma- 
nifestati desideri di economia, vedere 
quali risparmi di spesa siano possibili 
tanto per la Scuvla che per ia Baniia. — 

Risunziarono all'incarico i signori Bal- 
dassari e Righini; il cav. Molli non prese 
parte ai lavori dolla Comimissivue, perchè 
residente parecchi mesi dell’anno fuori 
d’Italia. La Commissione, alla quale fu 
aggiuoto come presideate l’ Assessore de- 
legato alia pubblica istruzione, tenne due 
deile sue 


brentà e per la coanessione dei quesiti. 

Quantunque non univoca circa 1 modi, 
la Commissiona fu concorde nel principio 
di conservare l'insegnamento delia musica 
e il corpo di banda municipale. Le diffe- 
Terze di opinione sorsero @ duraruno a 
proposito dell'ordinamento, in ispscie per 
fagioni economiche delle quali 1l sigaor 
cons. Sani si professò caldissimo sosteni- 
tore. 

Il sig. maestro Tufano combattà l’idea 
di riumre la scuola e la banda sotto uo 
direttore unico per questi motivi : essere 
cosa difficilissima trovare una persona i- 
donea che presieda un istituto, e poi con 
una divisa speciale vada a dirigere una 
banda ; essere grande la diversità di at: 
ttudini artistiche fra un capo musics e 
ua direttore di scuola, inentie 1i primo 
basta che sia un buon esecutore, e il se- 
condo dev'essere un maestro, un artista nel 
vero seoso della parcla, anche per avere 
autorità nella scuola e in mezzo ad in- 
segnanti. 

Quanto alla scuola, il maestro Tofano 
d'accordo coll’Assessore propose : la sop- 
pressione dell’ ufficio retribuito di diret- 
tore, per aflidarlo ad una Commissione di 
tre professori, 1 quali esercite:ebbero le 
funzioni per tutno ad honorem ; l'istitu- 
zione delia scuola di armonia e pianoforte 
e il maotenimento di quella di canto, 
compresavi l’attuale scuola di teoria e 
solfeggio. Ai dua professori darebbasi 19 
Stipcadio di L. 1500. Farono convinu il 
maestro Tofano e l'assessore che in que- 


| sto modo si sarebbe riordinato l’ istituto 


con un razionale incremento, senza salire 
in un vrdine di studi superiori, e che 
non si trascuravano i bisogni dell’econo- 
mia, puichè si andava a spendere L. 3000 
sulle L. 3300, quante costano ora la dire- 
zione con la scuola di canto, e l'insegna- 
mento di teoria e solfeggio. 

I signori Gulinelli e Zani, pure facendo 
omaggio ai concetti esposti dal maestro 
Tofano con molta competenza e pari chia- 
tezza e persuasione, convennero solo con 
lui e l'assessore, nella soppressione della 
carica retribuita del direttore; e inveca 


di ampliare l’ istruzione, proposero di e- 
scludere la scuola di canto come inutile, e 
il prof. Zsni ebbe ad insistere sugli eser- 
cizi settimanali di quartetto. 

Il consigliere Sani dichiaravasi pur esso 
compreso dell'autorità tecnica del maestro 
Tufano; ma protestò che se volevasi fare 
Una vera economia, come apparve essere 
intendimento del Consiglio comunale, oc- 
correva affidare a1 professori degl’ istru- 
menti ad arco il compito d' insegnare ad 
un determinato numero di alunni, e dare 
un obbligo eguale a coioro che sostengono 
le primo parti nella Banda musicale, con 
equo aumento degli supsadi odierni. 

Per la Banda musicale, la Commissione 
riconobbe la necessità che essa sia nn 
corpo Municipale come oggi. La Commis: 
sione opinava che una convenzione con 
privata società, per quanto fatta caata- 
mente, non potesse soddisfare allo esi- 
Renze di servizio e di decoro del nostro 
Municipio. R flsttevasi inoltre dai siguori 
Commissari (ed è considerazione di non 
lieve importanza ) che ove la Banda non 
fosse più un corpo Municipale ne verreb- 
bero inconvenienti per la condizione di quei 
baudisti che souo anche insegnanti nella 
scuola per scelta e beneplacito del Mum- 
cipio, e percepiscono uno stipendio pro- 
porzionato ai duo impieghi. 

Parve alla Commissione, eccettuato l'on. 
Savi, che gli stipendi non si potessero 
diminuire, nè ridorre il numero dei servizi 
Vista la media dell'ultimo triennio; e 
quanto al personale, per seguire il criterio 
economico fin dove è coaseatito dal nerbo 
dell’ organismo della banda 6 dall’ effica- 
cia delle esecuzioni, accolse la riduzione 
a 40, come alia proposta Tofano contenuta 
nello specchietvo cho si unisce alla pre- 


| sente relazione. 


li sig. Consigliere Sani invece, sempre 
desideroso di risparmi di speso, vorrebbe 
un capo musisa anche con L. 2000 annue, 
venti suonatori ben pagati e quiudiei a- 
luonì ricempensati con una semplice gra- 
Uiticazione. Egli limiterebbe i servizi a 
trenta, salvo di pagare quelli che si ve- 
mificassero în pù, L. 100 cadauno. La 
Commissione ha ravvisato in tali proposte 
un lodevole desiderio ed un’ ardita spe- 
ranza di benefizi economici, anzichò un 
disegno attuabile, è per ciò non le ap 
poggiava, augurandosi per altro quaiche 
Commissario che l’ amministrazione sta- 
bilise un reddito a proprio vantaggio nei 
casi di servizi non richiesti dal Muni- 
cipio. 


Questi sono stati gli studi e gli ap 
prezzamenti delia Commissione, la quale, 
secondo che vedesi, si è divisa precipua» 
mente per motivi finanziari. I Commissari 
tutti però hanno affermato la massima, 
che conviene all’ interesse morale ed alla 
dignità del nostro Comune di non abolire 
I’ inseguamento della musica e di conser- 
vare la baoda col carattere di ente Ma- 
nicipale, ed hanno consigliato la soppres- 
sione eil’ ufficio retribuito di direttore 
della scuola. 

La Commissione, mentre ringrazia la 
Rappreseotanza Municipale per la fiducia 
ia lei riposta, duolsi di non aver potuto 
presentare propuste concordi, ma spera 
che questo dissidio non le sarà imputato 
a colpa da chi pensi quanto sia malage- 
vole comporre insieme i principî dell'arte 
8 le strottezza economiche, le ragioni del 
bello ed 1 rigori della finanza. È confida 
che le idee sulle quali non avvenne di- 
Vergenza, saraono apprezzate dall’ onore- 
vole Consiglio Comunale come base di 
provvedimenti che, a parere della Com- 
missione, devono dimostrare come quì la 
gentilezza del vivere civile e le atilità 
dell’ arti che l' adornano, non tengansi da 
meno della parsimonia e severità ammi- 
nistrativa; e devono eziandio dissipare 
quella incertezza che produce il duplice 
malanno di iogorare le istitazioni e di la- 
Sciare senza risposta i voti dei parti- 
giani delle riforme economiche. 

GUGLIELMO RUFFONI — ASSESSORE, 


——__rTr 


INFORMAZIONI 


Roma 26. — E aonunziato per doma- 
mi il ritorno a Roma dell'on. Crispi onde» 
presiedere il Consiglio dei ministri, che 


— = =—| 


dovrà occuparsi della questione finanzia 
ria. L'on. Magliani esporrà a’ suoi colle- 
ghi quali sono oggi le condiziori del bi 
lancio, A quale somma precisa ammonti 
il deficit @ quali i mezzi che egli propo- 
ne onde colmare il disavanzo. La misura 
di questo dipende quasi esclusivamente 
dai ministri della guerra 6 della marina, 
i quali, per l’ esercizio prossimo, chiedo- 
no al paese gravi sacrifizi per completare 
i lavori della difesa marittima e terrestre. 

Oramai sono ultimati gli studi per coor- 
dinare le duo difese, secondo quanto si è 
domandato dalla Camera nell’ occasione 
dell’ interpellanza dell'on. Nivotera. Oggi 
Sì tratta di venire ad una conclusione a 
di deliberare in modo definitivo quale 
la somma totale occorrente per eseguita 
i lavori proposti e stabilire ben chiari 
mente in quale lasso di tempo dovranno 
essere ultimati. Non risulta che il pros- 
simo Consiglio dei ministri debbi anche 
discatere degli affari africani ; intanto per 
rò il Ministero della guerra sta ordinan- 
do provvedimenti alla Spicciolata, i quali 
lasciano supporre, che nel prossimo in 
verno avremo avvenimenti d'importanza 
nell' interno dell’ Abissinia. Oggi già si 
annunzia che si è noleggiato un piroscafo - 
bperchè imbarchi ai primi d: novembre 300 
uomini di truppa allo scopo apparenta 
dare il cambio a un battaglione di ber 
saglieri a Massaua. Il Fanfulla dal suo 
canto avverte che un capitano di Stato 
maggiore riceverà il comando di uno squa- 
drone di Baschibuzuk, coll'incarico di e- 
Seguire esplorazioni sal territorio abi:sino. 
Sarebbe questo il seguale di nuova oc 
cupazioni. 

La Tribuna ed altri giornali avevano 
assicurato che la convocaziono del Parla- 
mento era stabilita irrevocab.imeato pel 
giorno 8 novembre. La Riforma avverte 
che le notizie pubiicate sin qui su tale 
argomento sono tutte inesatte. Il giornale 
dell'on. Crispi assicura che s:nora nulla 
Bi è deliberato sul giorao dell’ apertara 
della Camera. AI Ministero degli affari 
esteri si prepara un nuovo Libro Verde, 
che comprenderà gli ultimi documenti sui 
falliti nezoziati commerciali colla Fran- 
cia. La Gazzetta d' Itala dimostra che 
se veramente il' Governo francese vuole 
compiere uu' evoluzione nell’indirizzo del- 
la sua politica estera verso l’Italia, non 
deve soltanto richiamare da Roma l’am- 
basciatore Da Mouy, ma anche il primo 
consigliere Gerard. 


————_——_——__——_—___ 
L’ITALIA IN AMERICA 


Abbiamo ricevuto la « Memoria per il 
1887 » pubblicata dalla Cam:ra di com- 
mercio italiana di Rosario di Santa Fe, 
in cui si danno notizie molto lusioghiere 
sulle condizioni di quella nostra colonia. 
Ci affcettiamo quindi a riassumerla per 
sommi capi. 

L' esatto e dettagliato quadro degli ar. 
ticoli italiani importanti dello scorso an- 
no, compilato con molta diligenza da quel- 
la Camera di commercio, prova che la 
importazione dei prodotti italiani aumenta 
su quella piazza in misura notevolissima. 

A fare meglio risaltare questo fatto, 
basta paragonare la importazione itaiiana 
del 1881 con quella del 1887. 

Il valore uffisiale delle m-rei importate 
nel 1884 fu di ps. 647,293 è quello del- 
l'importazione nel 1887 di 1,117,850 ciuè 
496,557 di più. 

Sal totale del movimento  commeciale, 
si ebbe un aumento di ps. 735,359. 

I vini italiani specialmente, si accredi- 
tano sempre di più, e sono ricercetissimi; la 
importazione del 1884 fu di 438 dozzine 
di bottiglie e di 889,034 litri 1n botti, 6 
quella del 1887, fu di 2068 dozziné di 
bottiglie, e di 1,466,960 litri in botti; 
eccedendo di 1630 dozzine e di 889.034 
litri di vino. 

In complesso dunque nel 1887 8° impor- 
tarono direttamente a Rosario 1,465,960 
litri di vino italiano in botti, e ne: pri- 
mi sei mesi del corrente litri 2,300,0C9, 
cioè 831,000 in più. 

Ei ora due parole ealla nostra colonia. 

I progressi della città e del porto di 
Rosario, sono degni di nota; la popola- 
mone aumenta in nodo straordinario e in= 


fatti codesta città che nel 1858 contgra 
appena 9785 abitanti nel 1869, ne còn- 
tava 23,169 o secondo I’ ultimo censimento 
dello scorso anno 50,914, dando un au- 

ento del 120 per cento in 17 anni, che 
è uno dei più forti osservati nello svilup- 
po delle città. l 

Se un simile aumento continuerà ancora 
per qualche tempo in uguali proporzioni 
gli abitanti si duplicheranno iu 15 aoni 
: nel 1902 Rosario conterà 100,000 abi- 
anti. 

E' dezno di menzione il fatto, che men- 
tre la popolazione argentina, in questo 
periodo aumentò del 73 per cento, la sira- 
niera crebbe nella enorme proporzione del 
256 per cento. 

Ora quasi la quarta paris degli abitan- 
ti di Rosario (11,955) sono italiani, e gli 
stranieri di tutte le altre nazionalità, for- 
mano appena i quattro decimi della popo- 
lazione totale. 

La intera provincia di Santa Fè poi, 
ospita più di 60,000 italiani, che sono în 
gran parte gli abitanti e coltivatori delle 
184 colonie agricole, che lu fecero distin- 
guere col titolo di regione del grano. » 

La colonia italiana di Rosario, è for- 
mata di individui che esercitano in gene- 
rale tutte le professioni, tutte le arti 
@ tutti i mestieri; conta dei forti ca- 
pitslisti e proprietari; moltissimi grossi 
commercianti e importatori ottori in 
medicina, avvocati, ingegneri, pittori, scul- 
tori, agronomi, enologhi, e un gran nu- 
mero di negozianti al minuto, special- 
mente di tessuti, mercerie e commestibili 
a cui devesi eggiangere che sette ottavi 
degli operat di ogni genere sono italiani. 

In Rosario esistono dieci associazioni 
itsliane di inutuo soccorso e di ricreazione 
numerise scuole frequentatissime in ispe- 
cio dai figli nostri immigranti poveri 
che di fresco arrivati non potrebbero far 
fronte neppure alle spese più insignifi- 
canti. 

La più antica società è quella denvmni- 
nata: Unione e Benevolenza, la quale in 
fondi e beni immobili, possiede più di 
mezzo milione ed esercita largamento la 
bsneficenza a favore dei connazionali. 


CRONACA 


A 100 anni — A questa età rispet- 
tabile e desiderata è morto stanotte in 
‘Bondeno Luigi Pozzetti. Diciamo desidera- 
ta, perchè ognuno, vedendolo fino a pochi 
‘giorni sono venire quotidianamente a piedi 
dalla frazione dell’ Ospitale a Bondeno e 
sempre presente a se stesso lieto, e vegeto 
nel conversare con tutti nei Caffò e nei 
pubblici ritrovi, augurava d sè stesso tan- 
ta fortuna. 

Il Pozzetti ha fatto le campagne di 
Napolcone ; ha lavorato nella Botte sotto 
Panaro e Reno ai tempi del regno italico 
per quei cenale di Burana che anche og- 
gi è una sfida al tempo se non alla eter- 
nità, ed ha esercitata la professione del 
falegname. 4 

Ebbe tre mogli @ al suo dira visse fe- 
lice con tutte tre. Benedetto lui! 

Fino a pochi giorni fa dormì in una 
stalla e la settimana passata fu in car- 
rettino per la prima volta a Ferrara. Forse 


questo viaggio, ma fors’ anche l’ averlo la | 


locale Conzragazione di S. Vincenzo rico- 
verato in una sua casa di beneficenza, gli 
hanno, col sottrarlo alle- sue abitadini, 
tolti alconi giorni di vita. 

Da qualche anno viveva di elemosina 
che moltu sufficentemente lo provvedevartà 
giacchè egli era il coco della popolazione. 
Del resto, uomo continentissimo in tutto, 
nell'uso del vino e dei liquori e savionti 
governo di sè. K 

Le quali virtù hanno suggerito all’ami- 
co e nostro corrispondente da Bondeno 
un a:ticolo dal titolo Longevità ed Igiene 
cui daremo posto in un prossimo numero. 


Consiglio provinciale — Fra gli 
oggetti importanti di coi deve occuparsi 
Lnnedì il Consiglio Provinciale è degno 
di nota lo Statuto Organico del Consorzio 
di derivazione d’acqua dal Po di Goro, 
col quale si tratta di provvedere di buona 
acqua oltre 6000 ettari portanti una po- 
polazione di 5000 abitanti. Dall' approva- 


zione del detto stato dipenderà l’ esecu- 
zione immediata di così benefico lavoro, 
di cui va data la maggior lode all’ at- 
tuale Sindaco di Codigoro sig. Augusto 
Fermi e alla Commissione Consorziale 
all’ nopo nominata dagli interessati. 

Per gli ingegreri — E' stato pub 
blicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto 
con cui è stabilito che gli ingegneri e 
gli aiutanti ingegneri, i quali sì trovano 
attualmente iu servizio straordinario alla 
dipendenza del ministero delle finanze e 
dì quello dei lavori pubblici, potraano es- 
Sere ammessi al prossimo esame di con- 
corso ai posti d'ingegnere di 4° classe 
nel personale tecnico di finanza a condi» 
zione che non abbiano superato il quaran- 
tesimo anno di età. 


Ferimento — Venne arrestato ad Ar- 
genta certo Simoni Giovanni bracciante 
il quale nelle ore pom. del 23 corr. venne 
a diverbio coi coloni Fuschmi Automo è 
Giovanni per danno dato ai terreni da 
polleria. 

Dalle parole passarono ai fatti e il Si- 
moni esplose un fucile a doppia canna 
coutro i detti Fuschim ferendoli alla fac- 
cis; ferì pure anche la madre loro iutro- 
Mcssasi per acquietare i contendenti. 


Grave operazione chirurgica — 
Teri il dott. Bollici alla preseaza del 
prof. Grilienzoni e dei dottori Ferraresi, 
Tasso, Barbaatini, Magnani, Boari Alfre 
de, Buari Giuseppe, Riva, Schincaglia, 
Savonuzzi, Ghinati e Spanocchi ha brit. 
lantemente asportato ovale e trombe per 
ovarite antica alla Strozzi Marcellina di 
anni. 17 dì Gaibanella. 

È la decima laparotomia che il bravo 
dott. Bollici eseguisce tra l'ammirazione 
dei Suoi colleghi. 


Per chi fa cambiali — In aggiunta 
alle disposizioni min:steriali pel raddop- 
piamento del bolio sulle cambiali, che en- 
tra in vigore col I° p. v. Novembre, dia 
mo oggi il prezzo delle diverse specio di 
carta : 

Con scadenza fino a mesi sei. 


Fino a L. 100 . n L. 0,15 
Da L. 100aL. 200. » 0,34 
» 200 » 300. . . » 0,46 
» 300 » 600. . » 082 
» 600 » 1000. . » 1,30 
» 1000. » 2000. . . » 2,50 
» 2000 » 3000. . » 3,70 
» 3000 » 4000. . . » 4,90 
» 4000 » 5000. + > 6,10 
» 5000 » 6000. . . » 7,30 
» 6000 » 7000. +. » 8,50 
» 7000 » 8000. +. >» 9,70 
» 8000 » 9000. . . » 10,90 
» 9000 » 10000. . . » 12,10 
Con scadenza superiore ai sei mesi. 
Fino a L. 100... .. L. 0,25 
Da L. 100aL. 200... » 0,58 
» 200 » 300. . . » 0,82 
» 300 » 600... » 154 
» 600 » 1000, . >» 2,50 
» 1000 » 2000. . » 4,90 
» 2000 » 3000. . » 7,20 
» 3000 » 4000. . . » 9,70 
» 4000 » » >» 12,50 


N. B. Nei sovradessritti prezzi è com- 
preso il bollo per la quitanza ed il dop- 
pio decimo. 


In Pretura — Jeri ebbe termine il 
processo cui accennammo nei giorni scorsi 
depiorando con tutti gli onesti le dimo- 
strazioni ostili che seguirono a danno non 
solo del querelante ma di altri rispetta- 
bili cittadiai che per ordine del giudice 
comparvero come testimoni, e ciò ad opera 
di pochi ragazzettì sobillati. 

Il sig. Pretore nella sua elaborata sen- 
tenza confuta e smentisce le accuse por- 
tate contro Don Felice Bolognesi e con- 
danna il Tesini — imputato di ingiurie 
private e di minaccie contravvenzionali — 
a L. 40 di ammenda, ai daoni morali e 
materiali revertibili in arresti in caso 
d'insolvenza ed alle spese del giudizio. 

Il difensore e l’ imputato abbandonarono 
l'aula prima della discussione, avendo il 
sig. Pretore respinta la loro istanza per 
l’ escussione di nuovi testimoni dopo che 
erano stati sentiti quelli della parte civi- 
le ed i primi nove indotti dallo stesso im- 
putato. 

Il protrarsi di questa causa per tutta 


l’udienza di ieri decise il nuovo rinvio del- 
l’altra già fissata contro i professori Va- 
leriani e Vigoni imputati di ingiurie e 
minaccie. 


Sunto annunzi legali del 26 Ottobre: 
Sscoude inserzioni diverse. 

_— Diffida Prefettizia per chi avesse 
titoli di credito verso Carlo Forti relati- 
vamente a lavori eseguiti alla Coronella 
Tumiasi a destra di Po. 

— Presentata offerta di diminuzione 
dol ventesimo al prezzo offerto nella co- 
strazione di un edifizio scolastico in Co- 
digoro, il 30 sorr. avrà luogo nuovo in- 
canto definitivo. 

— Nomiue dei Consiglieri Delegati del 
Consorzio del I Circoudario. 

— Delibera in primo grado a Pandolfi 
Rodolfo della costruzione di febbricati 
scolastici a Pomposa e Mezzogoro nel Co- 
mune di Codigoro col ribasso del 12,12 
per 0,0 per il primo; e del 13.51 per il 
Secondo. Fatali mezzodì del 29 Ottobre 
corrente. 


A pubblica norma — Il Sindaco di | 


Ferrara, per gli effetti del Capo 12° de 
vigente Regolamento di Polizia Munit 
pale, fa noto essergli stata presentata 


domanda, per attivazione deposito petrolio | 
3° graio ai n° 20 deila via Ripagrando | 


in questa città. 


Noterelle di questura -—— In Poggio | 


Renatico l’Armia dei Carabinieri operò il 
fermo di B. Angelo biroeciaio del luogo 
per furto in dauno di Barbieri Luigi. 

— Venne denunciata all’ autorità” giu- 
diziaria quelia B. Angelina autrice del 
ferimento di Cavicchi Vittorio in seguito 
a rissa detla quale g'à pi 

Teatro Tesi Borghi — Questa sera 
a ore 8, quaria rappresentazione dell’onera 
Notti romane col nuovo tenore Uzo Bel- 
lini espressamente scritturato; il quale 
va in iscena con una sola prova fatta oggi 

—T 
Stato Civile 
Bollettino del giorno 24 Ottobre 1888. 


Nascre — Hei Fennive 2 To! 
Nati sorti 


0 


Marmimoni — Indelli Giuseppe, Capitano nel R. | 


Esere:to vedovo, con Mazza Carolina pos: 
sidente nubile, 

Morti — Gallerani Rosi di Filipp> in Sa- 
puoli di Ferrara di anni 44 donna di casa 
— V viani Alberto di Giuseppe, di Ferrara 
di anni 14 stud.nte — Lenzi Amelia di 
Stanislao di anni { e mesi 4. 


Miuori agli anni uno — N. {. 


25 Oltobre 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Mormi N. 0. 

Matanoni — Galloni Alberto, agente celib: 
con Parmeggiani Barbara, donna di casa 
nubile. 

Morti — Minori agli anni uno N. 1. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


Ambulatorio: Chirurgico-(ine cologico 
Il Dott. Pompeo Bollici dell’Università 
di Bologna, tutti i giorni dà consolta- 
zioni chirurgiche e per le malattie delle 
donne, da mezzogiorno alie 2; il martsdì 
ed il sabato dalle 9 alle 11 ant. gratuite 
per i soli poveri. 
Ferrara, Bocca Leone 28 
(Da S. Paolo) Palazzo Borsa 
L' IGIENE A FERRARA 
e il Bilancio Comunale 
STUDI E PROPOSTE 
DEL 


Dott. FELICE D’ ANGELI 
Segretario Comunale 


Vendibile allo Stabilimento Tip. Bre- 
sciani al prezzo di Lire UNA. 


_—__—_—_————_—_____ 
Presso lo Spaccio Generi di Privativa 
in Via Mazzini N. 66 - Ferrara 
trovasi un grande assortimento articoli 

per fumatori 
IN AMBRE, SCHIUMA, SCHIEMINTZ E LEGNO 
a prezzi miti 


APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d’ affittare 
Via Savonarola 12. 


Nel Negozio di Carlo Zamboni 
Via Borgo Leoni N. 39 


Quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù 
trovasi uo copioso assortimento di 


Corone Mortuarie 


iu varie grandezze ed eleganti forme & 
prezzi che non temono concertenza. 


| ULTIMI GIORNI 


ULTIMI BIGLIETTI ; 


MILE 


po 


LUTIRRA Ù 


TELEGRAFICA 
autorizzata con R. Decrata 2 Dicembre 1887 
a favore dell Esposizione Nazionale di Bologna! 


ESTRAZIONE 


LA BANCA NAZIONALE DEL REGNO |; 
(capitale versato 150 milioni) girantisce il pa- 
gamento dei premi. I primi 5 premi di Lire 


100,000 
60000 40000 
1500015000 


sono rappresentati da una colossale piramide 
d'oro massiccio del peso di chilogrammi 


72.750 
stantechò iì primo premio di Franchi 


0,00€ 


è rappresentato da un pezzo d'oro di chilog. 


il second» premio di Franchi i 
Li 


i 60,000 


è rappresentato da un pezzo d'oro di chilog, , 


,03: 


Îl terzo premio di Lire 


0,000 


da rn pezzo d' oro di chilogrammi 
12.690 


Lire 15,000 cadu- 
n0 di chilogrammi 


4.650 


il quarto e quint» pre 
no da un pezzo d'oro cia 


mi 


| ed altri 10,425 premi di F:. 1000, 500, 
250 ccc., formanti Live 


| MEZZO WILIONE 
| 
i 


pagabili subito iu contanti senza alcuna ri- 
duzione. 


— Ogni Biglietto L UNA — 


i biglieîti non hanno serie ma il sulo numero. 


Un premio garantito per ogni 100 numeri 


} del minimo di Lire 25 contanti per ogni 100 
i n. contenuti da una cedola d' ero. 

«lac eo o_o 
Ad ogni richiesta unire cent. 50 per l'inoltro, 
Rivolgersi sollecitamente ala Banoa 
F.lli CROCE fu Mario, Genova, 
incaricata ufficislmeute d. lia emissione. 

In FERRARA presso C. V. Finzi 
e G., cambisti, Piazza Commercio » 
Dalla Penna Giovanni - Scipio 
ne Contini Via Mazzivi 7 . Lau 
renti Agostino Libraio — In 
BORGO S. GIORGIO presso Mari 
Angelo farmacista — {n PORTO. 
MAGGIORE i biglietti sì vendono 
presso la Banca di Portomag- 
giore. 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 

Aperti da Giugno a Settembre | 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa 1p 
fama secolare - Mistinta con Medaglie 
alle Esposizioni Milano, Francofort: 
sIm 1881, Triesto 1882, Nizza e To 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Ollo Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 


rino 1884. -. Guarigione sicura dei dolori 
con di stomaco, malattie di fegato, difficili di- | 
Ipofosîiti di Calco 6 Soda. gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, | 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri | 
È tanto grato al palato quanto il latte. periodiche, ecc. | 


Per la cura a domicilio rivolgersi al ma 
rettore della Fonte in Brescia ©. 
RORGRETTI, dai sigg. Farmacisti e de | 
positi annuneiati. il 


Pomiede tutto le virtt dell "Olio Crudo di Fegnte 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


ERA Simo: 
È ioettata dai, medici, é di adoro © sapore 
aggradevole di facilo digestione, ela sopportano ll 
Sfomachi più delicati. — © xi 
Proparata dai Ch. SCOTT è BOWNE - NUOVA - TORI 


Favorevole occasione 


Press» la Cartoleria di Cesare Maruzz 
trovasi in deposito Biciclette d’ ultimo | 
perfezionamento delle primarie fabbriche ; 
inglesi a prezzi inconcorribili. Ì 


Ù 
dn vendita da tutte le principali Farmacie a L. 8,50 la Bott. 
#3 la mesza e dai grossisti A. Manzoni e C. Milano. Ro- 


Antonio e Domenico FI! Marchi | 
Via dell’ Arsenale N. 3 — Ferrara 


DIRIMPETTO ALL’ ALBERGO DEL PELLEGRINO e GAIANA 
DEPOSITO E VENDITA ALL’ INGROSSO ED AL MINUTO 

Cemento Portland di Germania a lenta presa — Id. Grenoble della Porta di 
Francia a ienta è pronta presa — Id. Portland Nazionale di Cusale Monferrato» 
1a, 2° 6 3* qualità — Calce idraulica fort» garantita — Mattoni a 2 eda 
fori è tecole mersigliesi. a . | 

Si eseguisce qualunque lavoro in Cemento, con fabbricazione Tubi 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 

Ornati per fabbricati — Gradini per soale — Balaustre e mensole — Copertine da 
ponte e niuri — Abbeveratoi + pisciatoi — Pavimenti in quarirelli di qua!unque dise- 
gno e colore — Beton uso fra:cese cilindrate @ rigate con diversi disegni — Banoali 
per finestre — Condotti per a -— Panchette e tavole da giardini — (Quadrettoni 


frafirati è por marciapiedì c:!indrati e rigati — Teste di camino — Macchinette in- 
gles: per latrine con pompa e rubinetto per acqua. . x 
Laboretorio Stufe, Franklin e Caloriferi, Mattoni refrattari inglesi e terra 


refrattaria, Condotti a doppia vernice, Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche , 
Fornelli si ghisa e Stufe Parizine ece. 
8i tiene deposito fuori Porta Reno 


Preservativo contro le febbri prodotte da mal’aria 


WE CHINA BISLERI 
i 


MILANO — Via Savona, 18 — MILANO 
Bibita all'Acqua di Selt: e di Soda 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto. 


Gentilissimo Sig. Bisleri, 
Ho sperimentato largamente il suo elisir Ferro-China, e sono in debito di dirle 
che «esso costituisce una ottima preparazione per la cura delle diverso cloronemie, 
quando non esistano cause malvage 0 anatomiche irresolubili.» L'ho trovato 
sopratutto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi 
della infezione palustre, ecc. — 
La sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni 
di Ferro-China, dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. 
M. Semmola 
terapeutica dell'Unvveraità 
ms Sensiore del Regno 


Si beve preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermouth. 


WERDER Aa 


La dentifricia del comm. Vanzi 
La dentifricia del comm. Vanzetti 


smorte e rilassate. 


La dentifricia del comm. 


smalto dei denti. 


La dentifricia del comm. 
La dentifricia del comm. 


rre la vera VANZETTI-TANTINI. pi ipediica. (idee tatto: l-Regno 
La dentifricia del comm. Vanzetti i.vindo importo a Carso Tavrisa 


Verona, coll’ aumento di ceni. 50 per qualunque numero di scatole. 


agire » si vendea lire una la scatola con 

La dentifricia del comm. Vanzetti Siruzione in VERONA alla Ferma. 
cia Tanrini alla Gabbia d' Oro Piazza Erbe 2. È ton 

In FERRARA, farmacia Navarra, Piazza della Pare e Profumeria Borzani, Via Gio- 

vecca - MODENA, Selmi — BADIA, Perez — PADOVA, Merati — TREVISO, Zanetti — 


: rende ai denti la bellezza dell’avorio 
5I è ti preserva dalle carie. 

conferisce all’ alito piacevole fra- 
granza e rinforza le gengive fungose 


» pera chimica sua composizione non 
Vanzetti dreca i benché minimo danno allo 
è specialita del chimico-farmacista 
Cano Tanrini di Verona. — — 

è oggetto di numerose imitazioni 
e falsificazioni, si esiga perciò sem- 


Vanzetti 
Vanzetti 


VICENZA, Della Vecchia e nelle principali farmacie e profumerie del regno. 


III I 


GAETANO MARCHI 


FCEKRRARA 
ViA PORTA RENO NUM. 17, 17% E 19 | 


AVVISA 
la sua clientela che tiene un copioso deposito con vendita all’ in- 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costrazione : 
Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e disegni variati. 
Mattoni e terra refrattari inglesi. x cati 


Cementi Portland esteri e nazionali. 
Calci idrauliche diverse. 


Tiene inoltre un grande deposito di stufeg ranklin, cucine econo 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, garan 
tendone la solidità e durata. 


i = 
| — È professori Semmola — 
| Federia — Cantani — Morisani — Silvestrini — Ceccherelli — Boecardi con altri 300 
Dottori in Medicina, ccncordemente dichiarano che le PASTIG' ADORNO sono ef- 
| ficac ssime per guarre le tossi da qualunque causa provocate, l’irritazione dei bronchi 
eil mal di gola, e preferibili ad altre specialità congener, qualunque altra raccomanda= 
zione sarebbe inutile e superilua 
ì Sì vendono in FIRENZE nella premiata Farmacia ADORNO Via Ghibellina 81 e 
| nella Farmacia della Legazione Britannica a lire 1 la scatola, e si spediscono per po- |f 
| sta franche di porto da una a tre scatole. Î 
| Si vendono pure presso i signori. grossisti 


ni 


i luminari della Scienza 


— Dayast, Bossi e C, di Firenze — CARLO ERBA di Milano — SOCIETÀ FARMACEUTICA 
—_6. Bowavia e C. di Bologna — CHIAROTTO CARATONI DI VERONA — BRUZZA e C. di 
— Farmacia Scaxeitri di Napoli — Farmacia Tanioco di Torino — SenrAvALLO di Trieste 
LEON BERTRAND di Lyou — Basso di Nizza Francia — M tia LORENZO di Gerasalemme — 
| Maxposia FRERES di Cairo ed in ultre farm.cio italiane ed estero. 


In FERRARA Farmacia BORTOLETTI 


_————————————_————_——__———— 


Ron più restringimenti uretrali. 


i 
i 


Ì 

i lo da una eccezionale collezione di oître 2 mila attestati fra jettere di 
i ringraziamenti di ammalati guariti e ce-tificati medici di tutta l'Europa ce-trale, atte» 
i stali visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via. Ratiazzi 
| numero 26 e metà în Napoli presso l'autore professor A. Costanzi, Via. Mergellina 
Ì 

Ì 


N. 6, vicino al Dazio e garantito dallo stesso autore agl'inereduli col pagamento dopo 
È la guarigione con trattative da convenirsi. - Scatola da 50 confetti, atti allo stomaco 
ttagiiata istruzione L. 3. 80. 


anche il più delicato © 
Vendita pres 
polosan 


tutte ie buone 


Farmacie e Drogh-rie del Regno esigendo scru- 
Hichetta durata colla firma autografa 1n aero del- 


HLIPPO NAVARRA Pia; 
ssedizite aumento di cent. 50 pel pi 


In Ferrara presso ne fa 


n) Commercio, che 
spedizione nel 7 


co postale. 


N ftegalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore di quella dei FRA- 
TELLI ZEMPI, che è di un'azione istantanea, non brucia i capelli, nò macchia 
la pelle ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha ottenuto un immenso 
successo nel mondo, talchè le richieste superano ogni aspettativa, Sola ed unica Ve, 

dita della vera tintura presso il proprio nogozio dei FRATELLI ZEMPT profumie i 
ehimici, Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. — Prezzo în proviucia L. 6. — In 
FERRARA, L. Borzani parrucchiere del Teatro, Via Giovecca 6. 


AVVISO ALLE SIGNORE 
Depelatorio F.lli Zempt. .& 


j Con questo preparato si tolgano i peli e la lanuggine senza danneggiare 

mi: ) la pelle È Inofcosito è di sicurissimo eletto. Solo sd. fbina vendita. beta il 

proprio Negozio dei FRATELLI ZEMPT Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli 

Prezzo in provincia L. 8 — Deposito in FERRARA IL. BORZANI parrucchiere del 
Teatro. Via Giovecca 6, ed în tutte le città d'Italia. 


I 

TE AMARA 

ARCISPEDALE DI SANT' ANNA 
DIREZIONE SANITARIA 


{Ferrara 31 Marzo 1886. 
Come nell arcispedalo di Sant Anna, così nella || 
mia pratica medica particolare ho sempre provato 
che l'acqua della sorgente amara Francesco Giu- 
seppe è di an azione purgativa superiore alle altre 
acque minerali amare da me conosciute per jl che 
è preferibile a qualsiasi altra. Molto più perchè 
facilmente tollerabile e di gusto abbastanza aggra- 
devole corrispondo senza provocare molestie © do- 
lori al canale intestinale. 
Tanto per la pura verità 
Visto - 11 Dirett. L. S.— A. Benati. 
Dott. GIOVANNI AZZI. 


pre esclusivamente Sorgen'e Amara - FRANCESCO GIUSEPPE. 
RRARA presso i signori Farmacisti Filippo Navarra e Zemi 9 


Ae re 
Gili 


Vendita in 


Depositari, 6 presso tutte lo farmacie rinomate. 


La Casa di spedizione,à Budapest 


- 1 =—"————m—m—————mJ 


